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REGIONE TOSCANA
DIREZIONE TUTELA DELL'AMBIENTE ED ENERGIA

SETTORE VIA

Responsabile di settore Carla CHIODINI
Incarico: DECR. DIRIG. CENTRO DIREZIONALE n. 10216 del 15-05-2024

Decreto soggetto a verifica di cui all'art. 7 del disciplinare di controllo ai sensi della DGR n.
521/2024

Numero adozione: 14724 - Data adozione: 28/06/2024

Oggetto: Linee guida per la formulazione delle condizioni ambientali nei provvedimenti regionali in
materia di VIA e per l'espressione dei pareri regionali nei procedimenti statali.

1l presente atto € pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.r. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell'art.18 della l.r.
23/2007.

11 presente atto € pubblicato in Amministrazione Trasparente ai sensi articolo 40 Dlgs
33/2013

Data certificazione e pubblicazione in banca dati ai sensi L.R. 23/2007 e ss.mm.: 01/07/2024

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000,n. 445,
del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e lafirma autografa.

Numero interno di proposta: 2024AD016621




mercoledi, 10 luglio 2024 - Bollettino Ufficiale della Regione Toscana - n. 28

177

LA DIRIGENTE

VISTO il D.Lgs. n. 152/2006, parte seconda, in materia di valutazione di impatto ambientale-ed in
particolare gli artt. 19 — in materia di verifica di assoggettabilita, 27 bis — in materia di PAUR, 28 —in

materia di monitoraggio e 29 - in materia di sistema sanzionatorio;

VISTA la L.R. n. 10/2010, titoli III e V, ed in particolare 1’art.43 comma 6 — in materia di procedure
di VIA postume, ’art.48 in materia di verifica di assoggettabilita, I’art. 55 in materia di verifica di

ottemperanza, monitoraggio e controlli, I’art. 73 bis — in materia di PAUR;
VISTO il d.p.g.r. 11.4.2017, n. 19/R, regolamento regionale in materia di VIA;

VISTA la deliberazione Giunta regionale 22.07.2019, n.931, in materia di procedimento di VIA

postuma;

VISTE le disposizioni attuative delle procedure in materia di valutazione di impatto ambientale
(VIA), adottate ai sensi della L.R. 10/2010, art. 65 comma 3;

VISTO il D.M. n. 308 del 24/12/2015 “Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri

prescrittivi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale”;

VISTI gli “Indirizzi per l'applicazione degli articoli 28 e 29 del D.Lgs. 152/2006: il monitoraggio e il
sistema sanzionatorio - Lettura ragionata”, CReIAMO PA 2022;

VISTE le “Condizioni ambientali nella disciplina di VIA: proposte per l’aggiornamento del DM
308/2015”, CReIAMO PA 2023;

VISTA la legge 241/1990 ¢ la L.R. 40/2009, in materia di procedimento amministrativo ¢ VISTI i
principi — ivi richiamati - di economicita, efficacia, imparzialita e non aggravio dell’attivita

amministrativa;

RITENUTO, con riferimento ai provvedimenti in materia di VIA di competenza regionale, adottare
schemi e modalita uniformi per la formulazione delle condizioni ambientali (prescrizioni) che vanno a

costituire i quadri prescrittivi dei suddetti provvedimenti;

VISTO che la corretta ed uniforme formulazione delle condizioni ambientali ¢ essenziale anche per le

attivita di verifica di ottemperanza e controllo delle medesime;
VISTO I’allegato A al presente provvedimento di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO, per quanto sopra, di adottare le opportune determinazioni;
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DECRETA

1) di approvare le “Linee guida per la formulazione delle condizioni ambientali nei provvedimenti
regionali in materia di VIA e per ['espressione dei pareri regionali nei procedimenti statali”,

contenute in Allegato A, parte integrante del presente decreto;

2) di comunicare il presente decreto ai Comuni, alle Unioni di Comuni, alle Province, alla Citta
Metropolitana, al dipartimento della prevenzione delle Aziende USL, ad ARPAT, agli Enti Parco
regionali, alle Soprintendenze ed agli altri soggetti competenti in materia ambientale, nonché alle

Direzioni della Regione Toscana;

3) di raccomandare ai Soggetti di cui al precedente punto 2, ove consultati nell’ambito delle procedure

di VIA, di attenersi alle suddette linee guida per la proposta di condizioni ambientali;

4) di conservare le presenti “Linee guida” agli atti del Settore VIA, al fine di assicurare 1'uniforme
formulazione delle condizioni ambientali dei provvedimenti in materia di VIA, nonché adeguate
attivita di verifica di ottemperanza e controllo delle medesime.

Avverso il presente provvedimento ¢ ammesso ricorso nei confronti dell'autorita giudiziaria

competente nei termini di legge.

LA DIRIGENTE
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Allegati

A

n.1

Allegato A
a7540dc3e6502e6de7752baa9e8afbbb5347e44986206341367bd8912501ed32
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Linee guida per la formulazione delle condizioni ambientali nei provvedimenti regionali in materia di
VIA e per I'espressione dei pareri regionali nei procedimenti statali
(Riferimenti: d.lgs.152/20006, artt. 19, 27 bis, 28 e 29; l.r. 10/2010, artt.43 comma 6, 48, 55, 65 comma 3 e
73 bis; d.m. n. 308 del 24.12.2015)

Principi generali

Al fine di garantire la massima chiarezza ed uniformita nella formulazione delle condizioni ambientali
(prescrizioni) ed agevolare il Proponente per la fase di attuazione della condizione ed i Soggetti di cui
all’art.28 comma 2 del D.Igs. 152/2006 nelle attivita di verifica di ottemperanza e di controllo, ¢ necessario
che le condizioni ambientali siano predisposte secondo 1 seguenti principi generali.

Le condizioni ambientali sono misure necessarie alla mitigazione, alla compensazione ed al monitoraggio
degli impatti ambientali negativi e significativi individuati nel corso dell'istruttoria relativa al progetto.

Le raccomandazioni sono misure che, pur non necessarie alla mitigazione, alla compensazione ed al
monitoraggio degli impatti ambientali negativi e significativi, contribuiscono ad incrementare la sostenibilita
ambientale del progetto.

Le condizioni ambientali possono essere soggette sia ad attivita di verifica di ottemperanza che di controllo.

Per verifica di ottemperanza si intende la verifica dell’effettivo adempimento a quanto prescritto, svolta su
claborati a tale scopo presentati dal proponente in allegato a specifica istanza.

Per controllo si intende la verifica in campo delle modalita di realizzazione, esercizio, dismissione e recupero
ambientale, nonché documentale, dei dati di monitoraggio circa lo stato delle componenti ambientali.

11 Settore VIA, in qualita di struttura operativa di supporto dell’ Autorita competente Regione Toscana ex art.
47 della L.r. 10/2010, ¢ il soggetto competente per la verifica di ottemperanza ed il controllo delle condizioni
ambientali, nei procedimenti di VIA di competenza regionale.

I soggetti avvalsi per la verifica di ottemperanza ed il controllo possono essere: altri uffici regionali, ARPAT,
Aziende USL, Enti Parco regionali, Enti Locali, Soprintendenze ed altri Soggetti competenti in materia
ambientale. Tali Soggetti devono avere competenze specifiche con riferimento a titoli abilitativi relativi al
progetto in esame e/0 in materia di vigilanza, monitoraggio e controllo in campo ambientale.

Indicazioni per la predisposizione del quadro prescrittivo negli atti di VIA di competenza regionale

1. le condizioni ambientali sono mirate unicamente a garantire la mitigazione, compensazione e
monitoraggio degli impatti negativi significativi determinati dal progetto;

2. in linea generale non devono essere ribadite come condizioni ambientali le proposte di mitigazione,
compensazione o monitoraggio o le previsioni progettuali gia contenute nello studio preliminare
ambientale - SPA o nello studio di impatto ambientale — SIA, in quanto parte integrante della
documentazione progettuale presentata, salvo diversa necessitd motivatamente derivata dalla
valutazione del progetto;
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11.

12.

14.

gli adempimenti “ope legis” o previsti da norme di piano non devono essere riportati tra le condizioni
ambientali: se rilevanti e pertinenti con il progetto in esame, devono essere richiamati nell’ambito del
provvedimento in apposita sezione (“Ritenuto necessario ricordare quanto segue al proponente, con
riferimento alle pertinenti norme e disposizioni di piano, come emerse in sede istruttoria: ...”). 1l
rispetto di tali adempimenti ¢ disciplinato dalla normativa di settore (ad es.: gli adempimenti in materia
di sicurezza sul cantiere sono disciplinati dal d.Igs.81/2008 e sono controllati dalla USL);

le indicazioni individuate dai Soggetti che partecipano ai procedimenti in materia di VIA, con
riferimento alle successive fasi autorizzative, che non condizionano la compatibilita ambientale del
progetto, non devono essere riportate nel quadro prescrittivo di VIA, ma richiamati nell’ambito del
provvedimento, nella sezione “Si ricorda” (ad es.: Ritenuto necessario ricordare che, ai fini AUA, il
proponente deve presentare istanza corredata dai documenti previsti dalla d.g.r. ...);

il quadro prescrittivo non deve contenere sovrapposizioni, incoerenze o duplicazioni tra le condizioni
ambientali individuate da Soggetti diversi. Nel provvedimento di verifica, le prescrizioni in materia di
VIA devono essere tenute distinte dalla condizioni della VincA, salvo specifica necessita legata alla
valutazione del progetto. Nel PAUR le prescrizioni in materia di VIA devono essere tenute distinte dalla
condizioni della VincA e dei titoli abilitativi settoriali, salvo specifica necessita motivatamente derivata
dalla valutazione del progetto;

le motivazioni e le finalita che hanno determinato la condizione ambientale, non devono essere riportate
nel testo della medesima, ma devono essere argomentate nel testo del provvedimento (tra i
“Considerato” della parte motivazionale dell’atto);

la condizione ambientale deve indicare in modo chiaro le azioni da svolgere da parte del proponente e le
relative modalita attuative, nonché quelle attraverso cui il proponente deve attestare la corretta
ottemperanza della condizione;

le condizioni ambientali devono essere numerate da 1 a “n” (nel caso di sottopunti, utilizzare le lettere a,
b,c,d....);

il termine di attuazione della prescrizione deve essere riferito ad un momento dell’iter di autorizzazione,
affidamento, realizzazione, esercizio ¢ dismissione del progetto;

. nella condizione ambientale ¢ indicata la tempistica (macrofase ed eventuale momento specifico) entro

la quale deve essere avviata la verifica di ottemperanza ovvero nell’ambito della quale deve essere
svolto il controllo;

il quadro prescrittivo pud essere articolato per ambito di applicazione: aspetti programmatici, aspetti
progettuali e gestionali, aspetti ambientali (con riferimento ai fattori o componenti ambientali, previsti
dall’art. 5 comma 1 lett. ¢) del d.1gs.152/2006);

il quadro prescrittivo pud contenere le condizioni ambientali che si riferiscono alla fase precedente
all’avvio dei lavori (ante operam); alla fase di realizzazione (corso d’opera); alle fasi di esercizio,
dismissione e recupero ambientale, di gestione di eventuali malfunzionamenti (post operam);

. le condizioni ambientali dei provvedimenti in materia di VIA sono riferite — quanto a competenza — al

Settore VIA (in quanto struttura operativa dell’autorita competente per la VIA, ovvero la Giunta
Regionale). Nel caso del PAUR, le prescrizioni afferenti ai titoli abilitativi ricompresi sono di
competenza del Soggetto responsabile del titolo. Le condizioni relative alla VincA sono in ogni caso di
competenza del Settore regionale responsabile per materia;

in applicazione dell'art. 55 comma 3 della 1.r. 10/2010, ai fini del controllo dell’adempimento di
specifiche condizioni ambientali contenute nel provvedimento conclusivo della procedura di verifica di
assoggettabilitd o in quello conclusivo della procedura di VIA, l'autoritd competente si avvale dei
Soggetti pubblici istituzionalmente competenti per i fattori ambientali oggetto di valutazione, fatte salve
le competenze dell’ARPAT. Nella condizione ambientale ¢ indicato il Soggetto avvalso di cui I’autorita
competente (per il tramite del Settore VIA) intende avvalersi per il controllo e/o per la verifica
dell’ottemperanza. Nel caso il soggetto avvalso non provveda in esito all’istanza di verifica di
ottemperanza del proponente, il Settore VIA ¢ tenuto a provvedere direttamente. Nel caso la condizione
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non preveda alcun Soggetto avvalso, la verifica di ottemperanza deve essere svolta direttamente dal
Settore VIA.

Contenuto minimo della condizione ambientale in materia di VIA

Attuazione della condizione
Oggetto della . . Soggetto avvalso
Numero o e . ambientale e termine per I' s N .
.. Ambito di condizione . Autorita per la Verifica di
Condizione Macrofase s . N avvio Competente Ottemperanza ed
Ambientale e della Verifica di 19 15
(prescrizione) al Controllo
Ottemperanza
Settore VIA.
testo della condizione
. macrofase in cui ambito di ambientale termine per la presentazione : indicare le strutture
numero progressivo . i i oaniani P p Eccezione per R
. deve essere applicazione inerente mitigazioni, da parte del proponente condizioni di supporto per
della condizione compensazioni . A condiziont .

. attuata la della pe o dell'istanza per 'avvio della VincA l'attuazione della

ambintale ndizion condizion montoraggio rocedura di verifica di e ndizion

(es. 1,2.a,2.b) condizione concizione ambientale o altri procedu verthic condizioni condizione
ambientale ambientale aspetti. ottemperanza titoli abilitativi ambientale
nel PAUR
(vedi punto 13)

Nel caso in cui il progetto oggetto di procedimento di VIA preveda I’esecuzione di lavori, deve essere
indicata la condizione ambientale relativa alla comunicazione di inizio e fine lavori (vedi esempio).

Attuazione della condizione Soggetto avvalso
Oggetto della . . )
.. L .. ambientale e termine per 1' . per la Verifica
Numero Condizione Ambito di condizione . Autorita "
Ambientale Macrofase o) . avvio Competente di Ottemperanza
" . della Verifica di 1 ed al Controllo.
P! Ottemperanza
il proponente ¢
tenuto a fase precedente Iavvio dei .
1 dCOO]:{];I?A - comunicare lavori / la conclusione dei Settore VIA ‘Soggem.
T'avvio ¢ la fine lavori Interessati
dei lavori

Nel caso in cui vi siano condizioni riferite alla fase ante operam, la prescrizione di cui al capoverso
precedente dovra essere inserita immediatamente dopo.

Numero Condizione Ambientale

Numerazione da 1 a “n” (nel caso di sottopunti, utilizzare le lettere a, b, c, d....).

Macrofase

La condizione ambientale puo essere verificata o controllata nelle Macrofasi:

- ANTE OPERAM - ¢ il periodo che include le fasi precedenti I’inizio dei lavori e le attivita di cantiere (ad
es.: progettazione esecutiva, fase di approvazione del progetto, fase di autorizzazione, consegna dei lavori,
prima dell’avvio dei lavori);

- CORSO D’OPERA - ¢ il periodo che include le fasi di cantiere per la realizzazione dell’opera, nonché di
collaudo o certificazione di regolare esecuzione (ad es.: fase di cantiere, fase di ripristino delle aree di
cantiere),

- POST OPERAM - ¢ il periodo che include le fasi di esercizio, dismissione, recupero ambientale, eventuale
malfunzionamento (ad es.:. durante la messa in esercizio, durante [’esercizio, durante la dismissione
dell’opera, in caso di malfunzionamento).

Ambito di applicazione
Indica ’ambito a cui ¢ applicata la condizione ambientale:
- aspetti programmatici;
- aspetti progettuali e gestionali;
- aspetti ambientali, con riferimento ai seguenti fattori (componenti) ambientali:
* popolazione e salute umana;
* biodiversita (specie animali e vegetali, habitat);
* territorio, suolo, acqua, aria, clima (include gli agenti fisici: rumore, vibrazioni, radiazioni);
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* beni materiali (comprende infrastrutture, attivita produttive, attivita agricole), patrimonio culturale,
paesaggio;

* interazione tra i precedenti fattori;

* vulnerabilita del progetto ad incidenti e calamita.

Oggetto della condizione ambientale (prescrizione)

Testo della condizione ambientale inerente mitigazioni, compensazioni, monitoraggio ambientale o altri
aspetti. Il testo deve essere sintetico ed efficace, con dettaglio delle attivita da svolgere e delle modalita per
I’attestazione dell’effettiva attuazione di quanto prescritto per la fase di verifica di ottemperanza.

Attuazione della condizione ambientale e termine per [’avvio della verifica di ottemperanza

Indica la fase di attuazione della condizione ambientale ed il momento in cui deve essere presentata da parte
del proponente 1’istanza per la verifica di ottemperanza; indica altresi la fase in cui possono essere svolte le
attivita di controllo.

A ione della condizi bi le e termine per 1'
Macrofase avvio Descrizione
della Verifica di Ottemperanza

fase di progettazione FTE/ esecutiva fase di elaborazione della progettazione

fase di approvazione del progetto / fase di autorizzazione

ANTE OPERAM il fase di approvazione del progetto o di rilascio dell’autorizzazione

fase di consegna dei lavori o che precede 1’avvio dei lavori fase che precede l'avvio dei lavori

allestimento del cantiere ed esecuzione dei lavori per la

fase di cantiere P . n
realizzazione dell'opera

CORSO D’OPERA

fase di smantellamento del cantiere e di ripristino delle al termine della realizzazione dell'opera, durante la rimozione e
aree interessate dai lavori / fase di collaudo o regolare lo smantellamento del cantiere/ effettuazione del collaudo o della
esecuzione certificazione della regolare esecuzione
fase di messa in esercizio attivita connesse alla entrata in esercizio dell'opera
fase di esercizio/eventuali malfunzionamenti durante l'esercizio/ gestione di casi di malfunzionamento

POST OPERAM

fase di dismissione e recupero ambientale

dismissione e recupero ambientale
)
dell'opera

Autorita competente

- Settore VIA regionale per le prescrizioni di VIA.

- Soggetto responsabile del titolo per eventuali prescrizioni afferenti ai titoli abilitativi.

- Settore regionale competente per materia per le condizioni ambientali relative alla VincA.

Soggetto avvalso per la verifica di Ottemperanza o per il Controllo

Indicazione dei Soggetti pubblici istituzionalmente competenti per i fattori ambientali oggetto di valutazione
di cui l’autoritda competente intende avvalersi per il controllo e/o per la verifica dell’ottemperanza (es
ARPAT- AUSL- Comuni — Provincia ecc)

Per progetti connotati da particolare complessita, ai sensi dell’art. 28 comma 2 del d.Igs.152/2006 e dell’art.
55 comma 7 della Lr. 10/2010, 1’autoritd competente per la VIA, nel provvedimento conclusivo del
procedimento o successivamente, pud prevedere l'istituzione di un osservatorio ambientale, che provvedera
alla verifica di ottemperanza ed al controllo delle prescrizioni del provvedimento.

Procedimenti di VIA di competenza statale

Nell'ambito delle procedure di VIA di competenza statale, I’eventuale proposta al Ministero dell' Ambiente di
quadro prescrittivo da parte di Regione Toscana ¢ formulata con le modalita di redazione di cui al D.M. n.
308 del 24.12.2015 e successivi aggiornamenti.
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Con riferimento ai procedimenti di verifica e di VIA o di provvedimento unico di competenza statale (PUA),
nell'ambito dei quali la Regione Toscana pud esprimere un parere ai sensi dell'articolo 63 della 1.r.10/2010, le
competenze in materia di verifica di ottemperanza e controllo sono in capo al Ministero dell'’Ambiente.

Ove il Ministero dell' Ambiente, nel provvedimento di verifica, di VIA o nel provvedimento unico, si avvalga
della Regione Toscana per la verifica di ottemperanza ed il controllo di alcune prescrizioni - nei casi per i
quali alla Regione sono attribuite, dalla vigente normativa, competenze specifiche in ordine all'attivita
previste dalla prescrizione - ’avvio delle attivita istruttoria per la verifica di ottemperanza avviene
successivamente alla comunicazione di procedibilita dell’istanza da parte del Ministero dell’ Ambiente e gli
esiti delle attivita nonché le eventuali violazioni rilevate sono comunicate al Ministero dell'Ambiente, ai fini
dell'adozione dei provvedimenti di cui agli artt. 28 ¢ 29 del D.Lgs.152/2006.
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	DELIBERAZIONE 1 luglio 2024, n. 772L.R. 25 marzo 2015 n. 35, art. 27 - Definizione degli importi unitari da applicarsi nell'anno 2024 per il calcolo del contributo dovuto ai comuni per l'estrazione dei materiali per usi industriali e per costruzioni e opere civili.
	DELIBERAZIONE 1 luglio 2024, n. 775"Linea guida per la gestione delle attività degli ispettorati micologici delle Aziende USL toscane".
	DELIBERAZIONE 1 luglio 2024, n. 785Contributi da destinare alle scuole dell'infanzia paritarie private per l'anno scolastico 2023/2024. Integrazione risorse previste dalla deliberazione della G.R. n. 1570/2023.
	DELIBERAZIONE 1 luglio 2024, n. 786DGR n. 934/2023 avente per oggetto "Indirizzi relativi alla realizzazione dei percorsi formativi della filiera socio-assistenziale di cui agli standard professionali presenti nel Repertorio regionale delle figure professionali e nel Repertorio della formazione Regolamentata". Modifica.

	GIUNTA REGIONALE - Dirigenza-Decreti
	DECRETO 27 giugno 2024, n. 14654 - certificato il 28 giugno 2024Parziale riassetto delle posizioni di Elevata Qualificazione - Direzione Urbanistica e sostenibilità.
	DECRETO 28 giugno 2024, n. 14672 - certificato il 1 luglio 2024Attuazione Delibera di Giunta 540/2024: indicazioni riguardanti il "Gruppo di lavoro regionale formazione alimentaristi". Approvazione degli obiettivi formativi per l'aggiornamento e l'addestramento dei soggetti impiegati nel settore alimentare.
	DECRETO 28 giugno 2024, n. 14724 - certificato il 1 luglio 2024Linee guida per la formulazione delle condizioni ambientali nei provvedimenti regionali in materia di VIA e per l'espressione dei pareri regionali nei procedimenti statali.
	DECRETO 27 giugno 2024, n. 14781 - certificato il 1 luglio 2024(ID: 2173) Art. 19 del D.Lgs. 152/2006 ed art. 48 della L.R. 10/2010. Verifica di assoggettabilità relativo al progetto di modifica dell'esistente impianto di discarica di Bulera (PI) "Richiesta di deroga ai limiti di accettabilità di cui alla Tab. 6 del D.Lgs. 121/2020", Comune di Pomarance (PI). Proponente: SCL Ambiente S.r.l. - Provvedimento conclusivo.
	DECRETO 28 giugno 2024, n. 14801 - certificato il 1 luglio 2024(ID 2118) PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R. 10/2010 art. 73-bis, "Progetto di impianto agrivoltaico di potenza nominale di picco pari a circa 6.6 MWp e potenza ai fini dell'immissione pari a 4,65 MWp su ex-cava di prestito e relative opere di connessione alla rete�, in loc. Alberaccio, nel Comune di Firenzuola (FI). Proponente: I Mulini S.r.l.s. Provvedimento di Archiviazione.
	DECRETO 21 giugno 2024, n. 14818 - certificato il 1 luglio 2024DGR 486/2023. DEFR 2023 Progetto Regionale 8 - Intervento 2.1.IV. "Disposizioni attuative dell'intervento in regime de minimis per l'acquisto e l'impiego di animali di interesse zootecnico iscritti nei libri genealogici". Annualità 2023. Concessione e liquidazione contributo beneficiario UTR Pistoia e Prato.
	DECRETO 26 giugno 2024, n. 14821 - certificato il 1 luglio 2024Reg. (UE) 2021/2115. Piano Strategico PAC (PSP) - Complemento di Sviluppo Rurale (CSR) 2023-2027 della Regione Toscana - Intervento SRA01-ACA1 "Produzione integrata". Integrazioni al decreto n. 24809/2023 per la compilazione del Quaderno delle Registrazioni (QdR) disponibile sul sistema Informativo di ARTEA.
	DECRETO 1 luglio 2024, n. 14833 - certificato il 1 luglio 2024Tribunale di Napoli - Ricorso per decreto ingiuntivo per il recupero del credito riconosciuto con sentenza del Tribunale di Firenze n. 161 del 17 gennaio 2024 e di quello successivamente maturato a tiolo di payback. Affidamento incarico all'Avvocatura regionale (14321-006).
	DECRETO 1 luglio 2024, n. 14848 - certificato il 1 luglio 2024Attribuzione responsabilità ad interim dei settori "Autorizzazioni e fondi comunitari in materia di energia" e "Bonifiche e 'siti orfani PNRR'" della Direzione "Tutela dell�ambiente ed energia".
	DECRETO 2 luglio 2024, n. 14955 - certificato il 2 luglio 2024Riorganizzazione del sistema viario relativo alla SP25 - SRT 436 sito in Comune di Larciano - Provincia di Pistoia (D61B24000020003). Decreto di conclusione positiva della conferenza di servizi decisoria ai sensi dell'art. 14bis comma 2 della L. 241/1990, approvazione progetto definitivo ai sensi dell'art. 24 comma 1-ter della L.R. n. 88/1998 e dichiarazione di pubblica utilità ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. n. 327/2001.
	DECRETO 2 luglio 2024, n. 14985 - certificato il 3 luglio 2024(ID:2240) Legge regionale 10/2010, articolo 57. Istanza di proroga del termine contenuto nel provvedimento conclusivo del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA (Decreto n. 9519 del 10/06/2019), relativo al progetto di Sistemazione idraulica del Bacino Montano del Torrente Carrione, nel Comune di Carrara (MS). Proponente: Settore regionale Genio Civile Toscana Nord. Provvedimento conclusivo
	DECRETO 2 luglio 2024, n. 15046 - certificato il 3 luglio 2024Iscrizione dell'associazione Croce Azzurra Litorale Pisano ODV nell'elenco regionale di cui all'art. 76 quinquies della l.r. 40/2005.

	DIREZIONI E UFFICI REGIONALI - Comunicati
	R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA PUBBLICA Domanda di concessione di derivazione acqua pubblica sotterranea presso loc. La Badiola nel Comune di Castiglione della Pescaia (GR), per uso agricolo PRATICA SIDIT 644/2024.
	Domanda di concessione per derivazione acque superficiali di fuoriuscita dalla Sorgente Cristianello in località Costolaie di Sopra nel Comune di Sarteano (SI) - Richiedente: VV SARTEANO S.S. PRATICA n. 2758-2024.
	R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA PUBBLICA Domanda di concessione preferenziale acque sotterranee nel Comune di Viareggio Intestatario BAGNO CARLA - Bestel sas di Bertacca M.E. & C. - C.F. 01376120463 - Via Barellai 57 loc. Viareggio PRATICA CL VER 4724 Codice Sidit n. 180838/2020.
	R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n.61/R del 16/08/2016 e s.m.i. - Istanza di Rinnovo per la concessione di derivazione dal corso d'acqua Fiume Arno in Loc. Molino di Bucchio nel Comune di Pratovecchio Stia (AR) per uso ittiogenico rilasciata dalla Provincia di Arezzo con D.D. n. 428/DS del 27/07/2004 e contestuale variante sostanziale ai sensi dell'art.69 del Regolamento 61/R/2016 consistente nella realizzazione di una nuova opera di presa dal Fosso Vallucciole - Richiedente: Bucchi Claudio - Procedimento/Pratica SIDIT n. 4260/2024/n. 5792/2020; Codice locale n. Rin001_CSU2003_00006.
	R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n.61/R del 16/08/2016 e s.m.i. - Istanza di Domanda di concessione acque superficiali e sotterranee per l'utilizzo di acqua sotterranea. Procedimento/Pratica SIDIT n. 4452/2024/n. 2731/2024; Codice locale n.
	R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n.61/R del 16/08/2016 e s.m.i. - Istanza di Autorizzazione ricerca e contestuale concessione di acque sotterranee ad uso diverso dal domestico per l'utilizzo di acqua sotterranea. Procedimento/Pratica SIDIT n. 4492/2024/n. 2751/2024.
	R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n.61/R del 16/08/2016 e s.m.i. - Istanza di Domanda di concessione acque sotterranee per l'utilizzo di acqua sotterranea. Procedimento/Pratica SIDIT n. 4402/2024/n. 438197/2020.
	R.D. 1775/33 - Regolamento Regione Toscana n.61/R del 16/08/2016 e s.m.i. - Istanza di Variante sostanziale per l'utilizzo di acqua sotterranea. Procedimento/Pratica SIDIT n. 4414/2024/n. 411306/2020; Codice locale n.240.
	Società Air Liquide Italia Service s.r.l. e Società Itac s.p.a., ai sensi dell'art. 16 del DPR 382/94, richiesta trasferimento di una porzione d'area, ricadente nel territorio del comune di Laterina Pergine Valdarno (AR), dalla concessione mineraria "PERGINE" alla concessione mineraria "ACQUABUGLIOLA".
	Avviso di procedimento per il rilascio, ai sensi della legge regionale 39/2005, dell'autorizzazione unica alla realizzazione e all'esercizio di una nuova cabina elettrica di trasformazione 132/20 kV nel comune di Grosseto, denominata "CP Aurelia".
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	Ordine di pagamento diretto delle indennità determinate con il Decreto di esproprio, asservimento e determinazione urgente della indennità provvisoria ex art. 22 del D.P.R. 327 dell'8 giugno 2001 e ss.mm.ii., Rep. n. 44 del 27 ottobre 2022, per terreni siti in loc. Cavo, nel Comune di Rio.
	Comunicato relativo all'avvio della consultazione e osservazione su proposte di riesame e modifica locale della mappa di pericolosità dei comuni di Casole d'Elsa (SI), Lucca, Massarosa (LU), Montecatini Val di Cecina (PI) e Pescaglia (LU) ai sensi dell'art. 15, comma 2 della disciplina del Piano di bacino stralcio Assetto idrogeologico per la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica del distretto dell'Appennino Settentrionale (PAI Dissesti) e delle misure di salvaguardia adottate con delibera della Conferenza Istituzionale Permanente n. 40 del 28 marzo 2024.
	AVVISO EX ART. 34 LR65/2014 DI APPROVAZIONE PROGETTO CON VARIANTE ALLO STRUMENTO URBANISTICO DEL COMUNE DI SAN ROMANO IN GARFAGNANA. PROGETTO DEFINITIVO "ADEGUAMENTO IMPIANTO DI DEPURAZIONE DI SILLICAGNANA NEL COMUNE DI SAN ROMANO IN GARFAGNANA (LU)".
	D.P.M. VIAREGGIO PORTO - società Termopetroli Versilia Srl - istanze di rinnovo quadriennale delle concessioni demaniale marittima Reg. 26/2016 e Reg. 45/2019 - aventi ad oggetto, l'una l'occupazione e l'uso di una zona demaniale marittima di mq 225,08 alla banchina il Bava della darsena europa per impiano distribuzione carburante con pompe, chiosco e tubazioni e l'altra l'occupazione e l'uso di una zona demaniale marittima della superficie di mq 204,24, situata nel Comune di Viareggio e precisamente bocchetta - darsena Europa - lato Sud - allo scopo di mantenere un distributore di carburante composto da tre serbatoi interrati rispettivamente di mc 10, mc 15 e mc 25 - una pompa di erogazione - una tubazione interrata, un box di mq 1,35 - Istanza n. 4737 del 15/11/2023 e succ. integr. del 16/11/2023 con prot. 4753 - BURT n.3/2024 - (copo 99 e 193) - Manifestazione d'interesse - Pubblicazione istanze ai fini delle osservazioni/opposizioni.
	DPM VIAREGGIO PORTO - concessione demaniale marittima avente ad oggetto una zona demaniale marittima di mq 40,90, con sovrastante manufatto di proprietà dello Stato, posto in Viareggio porto e precisamente in via Coppino, 433 ad uso uffici commerciali - (copo 173) - Richiesta rinnovo concessione demaniale - Modello Domanda D2 Do.Ri. Prot. n. 5379 del 22/12/2023 - Manifestazione d'interesse - società CPS SRLS - istanza del 14/03/2024 prot. n. 1212 - Pubblicazione istanze ai fini delle osservazioni/opposizioni.
	DPM VIAREGGIO PORTO - concessione demaniale marittima avente ad oggetto una zona demaniale marittima di mq 40,90, con sovrastante manufatto di proprietà dello Stato, posto in Viareggio porto e precisamente in via Coppino, 433 ad uso uffici commerciali - (copo 173) - Richiesta rinnovo concessione demaniale � Modello Domanda D2 Do.Ri. Prot. n. 5379 del 22/12/2023 - Manifestazione d�interesse - Associazione Assoyacht Armatori del Diporto - istanza del 11/03/2024 prot. n. 1112 - Pubblicazione istanze ai fini delle osservazioni/opposizioni.
	D.P.M. Viareggio porto - Procedura per il rilascio della concessione demaniale marittima posta in Viareggio porto Via P. Savi, ang. via del Porto, allo scopo di mantenere un manufatto di proprietà dello Stato ad uso artigianale collegato alla attività cantieristica - Pubblicazione istanze ai fini delle osservazioni/opposizioni.
	LAVORI DI ESECUZIONE CONDOTTA FOGNARIA IN PRESSIONE - VIA DELLE CIOCCHE - TRATTO PRIVATO E COLLEGAMENTO ALL'ESISTENTE NEL COMUNE DI SERAVEZZA (LU).
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